




VISION AMD 
Valorizzare, in una visione sistemica ed etica, il ruolo specifico ed 
unico del diabetologo e del “team dedicato” nel miglioramento 

continuo della “cura” delle persone con malattie metaboliche e/o 
diabete, attraverso la formazione, la ricerca, il governo clinico, 
l’autonomia professionale, il rapporto con istituzioni, le altre 

società scientifiche, le associazioni professionali e dei pazienti 
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PERCHE’ SUBITO : 
 

L’attività fisica  è uno dei più efficaci strumenti  per la cura del 
diabete tipo 2 soprattutto nei primi anni della malattia , 

quando i fattori di resistenza insulinica superano quelli di 
deficit Betacellulare  

 
 

L’abilità e l’abitudine a gestire quotidianamente l’esercizio 
fisico è probabilmente lo snodo cruciale nel “cambiamento” 

positivo dello stile di vita da parte di una persona ,il diabetico 
all’esordio, che nella gran parte dei casi e per lungo tempo è 

stato sedentario. 
 

Probabilmente esiste una  memoria comportamentale oltre 
alla memoria metabolica  

NON SOLO 
FARMACI ! 











Il TEAM DIABETOLOGICO 

Deve essere disponibile ad utilizzare la relazione come uno 
strumento per facilitare l’autonomia e la 

responsabilizzazione nella cura del paziente 

 

Deve essere consapevole della necessità di svolgere, accanto 
all’abituale ruolo tecnico (diagnosi e terapia), anche un ruolo 

pedagogico (insegnare al paziente a gestire la terapia) e di 
accompagnatore (relazione di sostegno a lungo termine) 
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…EducAzione Terapeutica 
 e FormAzione Terapeutica…  

…la cura della PERSONA con diabete:  
la negoziazione tra i bisogni della malattia, 

del malato e dell’organizzazione… 



























La nuova sfida della Scuola di Formazione AMD: 
acquisire nuove competenze per migliorare 

la qualità dell’assistenza 
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 TRASMETTERE AL PAZIENTE L’IMPORTANZA  DEI BENEFICI DEL 
REGOLARE ESERCIZIO FISICO (motivazione) 
 

 PROMUOVERE LA FIDUCIA DEL PAZIENTE NELLA PROPRIA 
CAPACITÀ DI PRATICARE L’ATTIVITÀ FISICA (autostima) 
 

 DARE CONSIGLI PRATICI SUL TIPO DI ATTIVITÀ (piacere) 
 

 FACILITARE L’INDIVIDUAZIONE DI POSSIBILI COMPAGNI (supporto) 
 

 CAPIRE SE IL PAZIENTE È COSCIENTE DEI BENEFICI DERIVANTI 
DALLA PRATICA DELL’ATTIVITÀ FISICA (consapevolezza) 
 

 CAPIRE SE ESISTONO PER IL PAZIENTE IMPEDIMENTI MAGGIORI 
ALLA PRATICA DELL’ATTIVITÀ FISICA (assenza di impedimenti)  
 

 INVITARE IL PAZIENTE A TRASCRIVERE IL TIPO E IL TEMPO 
DELL’ATTIVITÀ FISICA (diario) 

LA STRATEGIA MOTIVAZIONALE ALL’ATTIVITA’ FISICA 
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…e tappa fondamentale  delle nuove sfida della Scuola 
di Formazione AMD, per acquisire nuove competenze 

nel miglioramento della qualità dell’assistenza 
 














